
Dal 15 aprile 2010 partono i nuovi incentivi statali sulle cucine eco-compatibili e sugli
elettrodomestici ad alta efficienza energetica.Tu sai come usufruirne? Ecco in breve le principali
indicazioni.

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI
Come per le cucine, l’incentivo per la sostituzione di elettrodomestici sarà applicabile dal 15
aprile fino ad esaurimento del fondo stanziato (€ 50milioni) e comunque entro il 31 dicembre 2010. 

Importo dello sconto:
L’incentivo sarà pari al 20% del prezzo dell’elettrodomestico, comprese eventuali spese di
trasporto e montaggio, fino ad un massimo di: 

1) 80 € per forno elettrico di classe energetica “A”;

2) 80 € per piano cottura munito di valvola di sicurezza;

3) 130 € per lavastoviglie di classe energetica “AAA”. 

Per usufruire dell’incentivo è necessario fornire: 
1) una copia del documento identificativo del legale rappresentante e del codice

fiscale e partita iva dell’azienda;

2) una autocertificazione con la quale si dichiara di provvedere al corretto smaltimento

dei vecchi elettrodomestici, ovvero secondo la vigente normativa sullo smaltimento

dei rifiuti;
3) copia della documentazione comprovante il corretto smaltimento dei “vecchi

elettrodomestici” (da fornire prima della consegna).

Una volta effettuato l’ordine dell’elettrodomestico incentivabile e consegnata la predetta
documentazione, Mondo Convenienza provvederà ad inoltrare la richiesta dell’incentivo alle Poste
Italiane Spa (che opera per conto del Ministero dello Sviluppo Economico) per verificarne la
disponibilità dei fondi ovvero la possibilità del richiedente di ottenere l’incentivo.

Successivamente alla predetta verifica, Mondo Convenienza avrà cura di comunicare l’esito della
richiesta. 

Al momento della consegna della merce sarà pagato il prezzo al netto dell’incentivo statale
attribuito, sempreché sia stata presentata la documentazione attestante il corretto
smaltimento dei “vecchi elettrodomestici”.

Si precisa che gli incentivi di cui sopra (cucine componibili ed elettrodomestici) non sono
cumulabili con altri benefici previsti sul medesimo bene dalle vigenti disposizioni.

Infine, si comunica che ciascuna impresa può usufruire di un tetto massimo di aiuti nell’arco di tre
esercizi finanziari (rif. art. 2, par. 2, Reg. CEE n. 1998/2006). E deve sottoscrivere
l’autocertificazione attestante il non superamento dei limiti del tetto massimo come da art. 2, par.
2, Reg. CEE n. 1998/2006.
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